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Giusy Caminiti
VILIA SAN GIOVANNI

Due mensilità per i lavoraton tn
deroga e resta aperto il tavolo di
confronto e mediazione attra-
verso la cabina úi regia per l 'av-
vio di un percorso di ricolloca-
mento dei lavoratori  beneficiari
degli ammortizzatori sociali in
deroga e la definitiva stabilizza-
zione dei lavoratori  lsu-lpu:
queste le promesse manifestate
da preferto e questore di Reggio
nella rarda serata di ierì per
giungere al la r imozione dei
blocco aVil la San Giovannie r i-
portare aìla normalità la circola-
zione dei traghetti da e per 1a Si-
cilia. Poco dopo le 22 il traghet-
t r m c n t n  À  r i n r e < o

L'intoppo
t  Per r imediare al blocco at-
tuato a Villa San Giovanni,
il traffico è stato dirottato
su Reggio dove, però, la si-
tuazione non è migliorata
perché ci sono volute ore e
ore prima che fosse consen-
tito alle società private di
navigazione di ut i l izzare al-
tri attracchi a parte lo sci-
volo su cui hanno operato
inizialmente. E ciò ha com-
ponato la formazione dico-
de interminabili con attese
fino a due ore, riduzione
delle corse e, quindi, del
servizio di traghettamento.

zionidaparte di chi era preposto
ai controlli. Un esempio? L'u-
tenza messinese dell'aeroporto
reggino arrivata con il volo sera-
le da Milano ha raggiunto in au-
to Villa per sentirsi dire che era
tutto bloccato e doveva tornare
a Reggio. Momenti dif f ici l i  si  so-
no vissuti  quando da fonte sin-
dacale è venuto fuori I'intento di
continuare il blocco attuato da
Uil-Uil Temp Calabria e Ci-
sl-Delsa Calabria, a oltranza
perché la riunione romana della
cabina di regia non era stata
"soddisfacente". Infìne, alÌe 22,
nuova assembiea nel piazzale
del la Caronte con i  lavoratori  e
dopo pochi minuti la decisrone
di smobilitare, pur rimanendo
"alt issimo" i l  I ivel lo di attenzio-
ne a quanto succederà nelle
prossime ore: "Quanto comuni-
cato da prefetto e questore - ha
spiegato SantoBiondo, Uil Cala-
bria - è un primo segnale per un
ragionamento di prospett iva
che fa ben sperare". Aprotestare
sono state diverse centinaia di
Iavoratori calabresi. La loro rab-
bia è cresciuta quando è stata lo-
ro letta 1a parte di comunicato
della Presidenza del Consiglio
che fa pensare al lo scaricabari-
Ie: "Il ministero del Lavoro ha at-
tribuito alla regione Calabria
uno stanziamento di B0 mln con
i prowedimenti emanati nel
2014.La Regione Calabria non
ha ottemperato, entro la data
del 30 giugno 2014, alla decre-
tazione di ulteriori bisogni". E
per questo c'è stata la protesta
con conseguenze che sono r ica-
dute pesantemente non sulÌa
politica ma su ignari cittadini
che volevano solo attraversare
lo Stretto. <
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l-o Stretto os&aggio dei precari
Pendolari infuriati. A tarda sera la decisione di sospendere la protesta

ll blocco è cominciato alle ore
1 1 con I'interruzione deÌle corse
delle società private di naviga-
zione e il rallentamento di quel-
le di Rfi, generando una giorna-
ta di passione per chi doveva at-
trar ersare 1o Stretto. Il traffico è
staro dirottato sul porto di Reg-
gio Jove le cose non sono andate
nel nigliore dei modi. Per tutto
il pomeriggio, infatti, Caronte e
Tourist e Meridiano hanno po-
tuto operare su un solo scivolo
perché la Capitaneria non aveva
aurr 'r izzato altr i  attracchi rìre-
nenJo che poressero danneg-
giare il molo (ma le navi sono as-
sicur-are ed eventuali danniven-
gono pagat. i  dal le assicurazioni
o direttamente dagli  armatori).
Cio ha crearo un intasamento

s, ,1 1 I urìglìs 56.; e che si sono pro-
tratte fino a dr-re ore, con conse-
8lìPnte r iduzione del le corse e,
qLrindi, del servizio ditraghena-
mento.

jolo in ser;, t ,r  la Capitaneria
(dopo intervento deì coman-
dante del portoJ , ha autorizzato
dr.re nuovi punti di attracco. È
sr; 'ra una giornata schizofreni-
ca, con iviaggiatori abbandona-
t i  r l lorodestino, senza informa-

Decisive le promesse
di due mensilità
e il mantenimento
di un tavolo
dimediazione

Glornata dl passione. Centinaia di lavoratori precari impegnati nel blocco attuato ieri del porto di Villa San Giovanni
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Dissest
Ecco pe
ilavori r
.Sbagliato addebitar
ifermidelle opere
ai "cayilli" della giust

CAÌAI{ZARO

Dopo i fatti dì Genova t
centi disastrì idrogeol
anche inCalabria è allarn
stessa Antonella Stasr I
dente facente funzioni
Regione, non ha nasco:
questi giorni la sua preoc(
zione ricordando i tropl
terventi "urgenti" mai rr
zati e le risorse stanziate e
re mal sPese.

N riguardo in tutto il I
la Giustizia amministrat
sotto un tiro incrociato: a
cavi l l i  vengono addebit
fermi di quelle opere ch
realizzate, awebbero
impedito i disastri causat
l'aliuvione. Ma per il gir
del Tar Calabria, Nicola
rante, "la realtà è moltc
complessa di come la si s
raPPresentare>.
In che senso?

"Va anzitutto sfatatc
luogo comune: il ricorso
tro una procedura di gara
blocca I'inizio dei lavori. (
verifica solo se il Tar ne or
la "sospensiva". E poiché r
maggioranza dei casi iì
non emette la sospensiva.
vori devono avere inizio ar
in pendenza di ricorso. Qt
do la sospensiva è concess
legge fissa tempi rapidis,
per arrivare alla sentenza r
clusiva. Se la sospensiva n
concessa, proprio Perché
vori possono andare avan
ricorso è trattato secon(
tempi ordinari. Diversan


